


MOTIVAZIONE DEL CONSEGUIMENTO DELLA “TARGA D’ARGENTO” DA PARTE CONI PROVINCIALE DI 
PERUGIA DEL 12 DICEMBRE 2005 

 
“Andrea Arena, classe 1965, sportivo a 360 gradi.  
Andrea Arena è un personaggio ben noto nel panorama sportivo perugino ed umbro in 
genere.  
La sua è una figura sui generis per le molte discipline praticate e per i brillanti risultati 
ottenuti sia come atleta che come dirigente.  
Per non dilungarmi in una serie di sport, dal tennis tavolo al paracadutismo, e di risultati, 
molti i trofei vinti in carriera, vorrei prendere in considerazione solo le ultime stagioni 
sportive. 
Quella che si andrà a concludere è sicuramente una stagione particolare per i molti 
impegni e per i tanti successi ottenuti e perché, per i limiti federali, sarà l’ultima come 
atleta seniores (Karate e Rugby, gli ultimi due sport praticati oggi in maniera agonistica, 
indicano il quarantesimo anno come l’ultimo per l’agonismo vero e proprio, normative 
World Karate Organization e la Federazione Italiana Rugby).  
Iniziamo quindi con l’Arena Andrea atleta: 
Andrea Arena, IV dan istruttore di Karate, è stato convocato dalla Nazionale Italiana di Go-
Ju Ryu nell’ottobre 2005 per difendere i colori azzurri negli ultimi Europei di stile. Alla 
soglia dei quarant'anni ha conseguito un brillantissimo quinto posto nella categoria –60kg. 
di Kumite, sfiorando il podio ed il terzo posto di un’inezia, battuto in finale dal 
rappresentante tedesco di ben 18 anni più giovane. 
Nella stessa stagione sportiva 2004-2005, Andrea Arena, a dispetto dell’età e della stazza 
fisica, è riuscito ad inanellare quasi venti presenze nel campionato nazionale di serie B con 
la maglia del Cus Perugia Rugby. Proprio come mediano di mischia Arena è stato uno degli 
artefici della  storica promozione in serie B nell’indimenticabile spareggio del 30 maggio 
2004, quando a Benevento, battendo il rugby Cosenza la squadra umbra è riuscita a 
coronare il sogno ritornando nel gota del rugby dopo quasi due lustri di assenza. Oggi 
chiude la carriera come giocatore nel Rugby Gubbio in serie C. 
Nel frattempo Andrea ha raccolto diverse presenze  anche nel “Campionato di 2° Serie” 
U.i.s.p. 2004 di Calcio a 7 vinto dalla sua squadra Bullocks Perugia e la conseguente 
promozione in Eccellenza Provinciale… il tutto perché le partite si giocavano 
infrasettimanalmente. 
Veniamo ora all’Andrea Arena dirigente. 



Come dirigente Arena ha brillantemente ricoperto il ruolo di Delegato Provinciale Fijlkam 
nel trascorso quadriennio olimpico dove è riuscito a riportare a Perugia, dopo più di dieci 
anni di assenza, gli “Esami di graduazione di I, II e III Dan Karate” ed ha brillantemente 
organizzato il “Corso di Formazione degli Aspiranti Allenatori Fijlkam” (Perugia, settembre 
2003-gennaio 2004) 
Nella stessa stagione sportiva ha ricevuto del Presidente Regionale Fijlkam, M°Omero 
Conti, il prestigioso incarico di “Addetto alla comunicazione” per la Federazione per tentare 
di dare un po’ di luce alle arti marziali, un po’ troppo spesso trascurate dai mass media. 
Come Istruttore del Cus Perugia, responsabile della sezione Karate, ha portato i suoi atleti 
alla conquista dell’ennesimo Campionato Italiano Universitario di Kumite (Catania, maggio 
2005) e alla vittoria dei Campionati Regionali sia con la squadra femminile di Kumite sia 
con qualche atleta nelle competizioni individuali. Le affermazioni dei karatekas del Cus 
sono proseguite anche in campo internazionale dove le ragazze del Karate Cus hanno 
ottenuto dei brillanti piazzamenti sul podio di diversi Tornei Internazionali vedi 
“Internazionali di Venezia (Noale, dicembre 2003) e negli “Giochi dell’Adriatico” (Termoli, 
giugno 2005 e maggio 2004). 
Come se non bastasse Andrea Arena è anche Presidente e giocatore, quando gli impegni 
glielo permettono, di una squadra di calcio, Bullocks Perugia, che partecipa ai Campionati 
Provinciali amatoriali U.i.s.p. di Calcio a 11(2° Serie) e a 7. La squadra ha festeggiato i 
vent'anni di storia giocando una storica partita il 13 giugno 2004 nel mitico scenario dello 
stadio Renato Curi. 
Sempre come dirigente calcistico, in passato ha ricoperti incarichi come Responsabile o 
come membro di Commissioni giudicanti sia U.i.s.p. che del Centro Sportivo Italiano 
Provinciale. 
Credo che questo sia sufficiente per coronare una carriera di atleta, dirigente, 
organizzatore di un brillante giovane perugino, ormai non più tanto giovane, conosciuto in 
ogni ambiente sportivo e spesso additato per la sua serietà e professionalità”. 
 


